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Nota del socio Antonio Neyiani

I.

IDMONEE

Il genere Idmonea venne istituito nel 1821 da Laiioukoux

(Gcner. polypar. p. 80, t. 79, f. 13-15), per pochi frammenti trovati

« in un banco molto duro di calcare giurassico a polipai, presso

Caen » caratterizzati da rami triangolari, un poco più grossi nel

mezzo, che larghi, con una superficie posteriore ( inferiore) libera da

zoeci, e due superfiei anteriori, concorrenti a formare una carena

mediana; su di esse i zoeci tabulari, presso a poco tutti della

stessa lunghezza, sono disposti a cinque o sei in file trasverse e pa-

rallele fra loro; l’estremità dei tubuli è ricurva all’infuori, quasi

ad angolo retto con la superficie del zoario, e termina con un ori-

fizio a bordo alquanto ingrossato.

Dal 1821 ad oggi, il genere Idmonea ha subito varia for-

tuna. Alcuni autori, come ad es. lo Smitt (Krit. Skand. H. Bry.,

1866), lo considerano come sottogenere di Tubulipora; recentemente

LHaemer (1898) propone senz’altro l’abolizione di Idmonea. per

inscrivere le specie ad essa aggregate al gen. Tubidipora, fon-

dato dal Lamakck nel 1816 (Hist. nat. an. s. vet. ed. l
a

,
t. II,

p. 161); le ragioni addotte da questi autori, sono certamente ec-

cellenti, ma sono d’avviso che gli specialisti, si adatteranno con

difficoltà a questo modo di vedere, perchè il genere Tubalipora

è di già molto vasto, e aggregandovi anche Idmonea, occorre-

rebbe poi farne una sezione o sottogenere, come già fece lo Smitt.

Uno spoglio, che in questi ultimi tempi sono andato facendo

su di un buon numero di opere, mi ha dato per risultato che

oltre 150 sono le specie viventi e fossili che vennero attribuite



BRI0Z01 FOSSILI ITALIANI. - IDMONEE 11

ad Idmonea. Quando mi sarò persuaso di aver completato l'e-

lenco, pubblielierò un Indice generale di esse Idmonee; ed

allora mi fermerò di più sulla storia di questo interessante gruppo

di briozoari
;

ora, quasi come nota preliminare, offro agli stu-

diosi l'elenco delle sole specie fossili rinvenute in Italia, appar-

tenenti queste solamente ai terreni terziari e posterziari, in quanto

che, come è noto, i nostri terreni secondari ed i paleozoici, non

sono ricchi di briozoi come quelli di altri paesi. Tralascio le ci-

tazioni di Idmonee specificamente indeterminate.

Con questa monografia poi. dò principio ad una serie di lavori

nei quali intendo riassumere quanto si conosce in Italia relati-

vamente a questi organismi fossili.

1. Idmonea affinis Raynevald. 1854.

De Rayn., V. Heck, Ponzi; Catal. foss. M. Mario (1854), pag. 20

(estr.). — Conti Aug.; M. Mario e i suoi foss. (1864), pag. 36.

Dalle formazioni siciliane di Monte Mario.

Questa specie manca nelle collezioni della R. Università di

Roma. Secondo gli autori sarebbe affine alla I. coronopus M. Edw.;

ma dalla descrizione non solo non è possibile rendersi conto di

quale specie intendasi parlare, ma sembra che non si debba nep-

pure ascrivere a questo genere.

2. Idm. atlantica Forbes. 1849.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 297, n.° 893; pag. 330,

n.° 391.— De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 208, 230. — Neviani;

l
a
Contriti, br. foss. (1891), pag. 136. — Nev.; Br. neoz. I (1895), pag. 120.

— Nev.; Br. Farnesina (1895), pag. 130. — Nev.; Br. neoz. Ili (1896),

pag. 124. — Nev.; Br. neoz. V (1898), pag. 106. — Nev.; Br. neoz. VI

(1900), pag. 68.

Rara i\e\Vastiano di Gallina e Vallanidi, e nel siciliano di

Villa S. Giovanni (Seg.); idem postpliocene (De Stef.). Frequente

nel quaternario di Livorno; nel postpliocene di S. Maria di Ca-

tanzaro; nel plioc. sup. (,siciliano)
della Farnesina

;
nel piacen-

zia.no di Bordigliera; nel postplioc. del Vallone Scoppo, Messina

(Nev.).
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A questa specie va riferita Idm. coronopus Defr., e secondo

alcuni anche Idm. gracillima Rss.; ma quest’ ultima è dimostrato

essere sinonimo di Idm. concava Rss., che, almeno sembra, non

è da unirsi ad Idm. atlantica Forb.

Molto comune nei mari odierni, può ritenersi cosmopolita;

fossile è alquanto più rara; si è osservata daH’eocene superiore

od oligocene.

3. Idm. bacii laris Seguenza. 1879.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 297, n.° 896, tav. XVII,

fig. 8, 8a.

—

De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 212.

Rarissima mq\Vastiano di Gallina (Seg.); idem postplioc. (De

Stef.).

Potrebbe darsi che questa specie si debba includere in qualche

altra, potendo l’esemplare essere logoro, come appare dalla figura.

4. Idm. cancellata Goldfuss (Re t epura). 1826.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 85, n.° 178. — Neviani:

Br. Sardegna (1897), pag. 594 (
Crisma).

Rarissima nz\Velveziano di Benestare (Seg.); rara nelle are-

narie mioceniche di Fontanazzo (New).

A questa specie si deve unire Idm. multipunctata Gioii del

miocene di Pianosa. La sp. riscontrata nel cretaceo superiore, si

estende a tutto il miocene. Da parecchi autori moderni si ascrive

al gen. Crisina D'Orb.

5. Idm. carlnata Roemer. 1841.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 132, n.° 494. — Got-

tardi; Br. Mont. Maggiore (1885), pag. 299. — Neviani
;
Br. eoe. Mo-

sciano (1895), pag. 123. — Sacco; Appenn. Sett. Ili (1895), pag. 204. —
Nev.

;
Brioz. neoz. I (1895), pag. 123.

Dal postpliocene di Caraffa (Nev.)
;
rarissima nel tortoniano

di Benestare (Seg.); rara nell’ eocene di Mosciano (Nev., Sac.)

e neWeocene sup. di Montecchio Maggiore (Gott.).



BRI0Z01 FOSSILI ITALIANI. - IDJIONEE 13

Unisco a questa specie, sull’esempio di Pergens e Meunier,

la Idm. lineata Hag. e la pseudoelisticha Hag. Non nascondo

che i rapporti fra queste tre specie, e in modo particolare della

pseudodisticha Hag. con altre specie, non sono facili a distin-

guersi, e nella letteratura relativa trovasi la massima confusione.

6. Idm. compressa Keuss. 1847.

Gottardi; Br. Mont. Maggiore (1885), pag. 299. — Gioli; Br. Pia-

nosa (1889), pag. 255.

Rarissima nel miocene di Pianosa (Gioli)
;
frequente nel-

Yeocene di Montecchio Maggiore (Gott.).

Trovata dal Reuss nel calcare di Leitha di Eisenstadt in

Ungheria (Foss. poi. Wien. tert., pag. 46, t. YI, f. 32), non fu in

seguito indicata, oltre ai sopra citati autori, che dal Manzoni;

secondo il quale essa ricorda la Crisma ramosa D’Orb, e la

Reticulipora cultrata D’Orb. Per me la ritengo specie dubbia.

7. Idm. concava Reuss. 1868.

Reuss; Anth. Bryoz. Crosara (1868), pag. 282, 291, tav. XXXV,
fig. 3-4. — Sequenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 85, n.° 179;

pag. 209, n.° 256; pag. 297, n.° 894; pag. 330, n.° 395; pag. 371, n.° 559. —
De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 123, 208. — Gottardi; Br.

Mont. Maggiore (1885), pag. 299. — Neviani; 3
a Contr. geol. Cat. (1889),

pag. 141, 152. — Xev.
;
Farnesina (1895), pag. 131. — Waters; North

It. Bry. II (1892), pag. 156.

Comune nel saariano
,
zona sup. di Bovetto (Seg.)

;
rarissima

nel siciliano di Monasterace (Seg.); idem plioc. sup. (Nev.); raris-

sima nel siciliano della Farnesina (Nev.)
;
rara nell'astiano di

Gallina e Yallanidi (Seg.); idem postpliocene (De Stef.); rara

nel zancleano di Terreti, Testa del Prato, Gerace (Seg.); rara

nel zancleano di Stilo (Seg.)
;
idem tortoniano (De Stef.)

;
idem

astiano liti. (Nev.)
;
comunissima nell’ elveziano di Benestare

(Seg.)
;
molto frequente nell ’eocene sup. di Montecchio Maggiore

(Rss., Gott., Wat.); idem di Crosara (Rss., Wat.); idem di Yal

di Lonte, Brendola, Ferrara di M. Baldo, Malo (Wat.).

Specie comune alla quale va indubbiamente unita la Idm.

ejracillnna Rss., che alcuni autori uniscono ad Idm. atlantica
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Forb. : come Idm. concava Rss. è nota vivente nel Golfo di

Napoli (Waters, 1879).

8. Idm. conferta Sequenza. 1879.

Sequenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 209, d.° 250, tav. XV,
fig. 17, a, 6, c.

Rara nel vandeano di Terreti e Testa del Prato (Seg.).

9. Idm. coronopus Defrance. 1815-30.

De Rayn., Heck et Ponzi; Cat. foss. M. Mario (1854), pag. 14, 20.

Dalle formazioni siciliane di M. Mario.

È questa la specie che gli autori descrissero col nome di

Idm. affinis Rayn.

10. Idm. crassa Sequenza. 1879.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 208, n.° 250, tav. XV,
fig. 16, a.

Rarissima nel vandeano di Testa del Prato (Seg.).

A questa specie, la quale per altro ha molte affinità con

Idm. carinata Roem., debbo cambiar nome perchè esiste già una

Idm. crassa D'Orb. (1847) e denomino Idm. Seguensai n. n.

11. Idm. cristata Gioli. 1889.

Gioli; Br. neog. Pianosa (1889), pag. 255, tav. XIV, fig. 3,a,b. —
Neviani; Br. Farnesina (1895), pag. 131.

Un solo esemplare nel pliocene di Pianosa (Gioli)
;
un solo

esemplare nel siciliano della Farnesina (New).

Può darsi che si tratti di una parte di colonia appartenente

ad una delle specie altrimenti denominate, e rigonfia per la

presenza di un ovicello; nel qual caso il fatto sarebbe» molto

interessante, perchè è raro che gli ovicelli si sviluppino all’estre-

mità dei rami liberi
;
essendo indubbiamente tali gli esemplari di

Pianosa e della Farnesina.
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12. Idm. dichotomaDE Stefani. 1884.

De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag-. 142, fig. 5 nel testo.

Dal tortoniano di Vena di Mezzo presso Monteleone Cala-

bro (De Stef.).

Ho esaminato l’originale del prof. De Stefani, e mi sono

convinto che questa specie deve radiarsi dal genere Idmonea;

si tratta senza dubbio di una piccola colonia di Stomatopora

repens S. Wood, sulla quale sono abbastanza distinti i tubuli lungo

il loro percorso, però in modo alquanto più confuso di quello

indicato dal De Stefani, ma sporgenti, e ciò vedesi anche ad

occhio nudo, da un cenecio che riunisce i tubuli: cenecio che si

sviluppa su di una larga base, che manca completamente nella

figura. Noto inoltre che nel cartellino, questa specie era indi-

cata come Idm. insidens, var. diclwtoma. f
1

).

13. Idm. disticha Goldfuss sp. 1826.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 133, n.° 495. — Gioli;

Br. neog. Pianosa (1889), pag. 254. — Namias; Br. plioc. Mod. Piac. (1891),

pag. 478. — De Angelis; Pai. valle Aniene (1897), pag. 304.

Dal pliocene di Pianosa (Gioli); idem dei colli modenesi

(Nam.)
;
rarissima nel tortoniano di Benestare (Seg.)

;
dal miocene

dei dintorni di Mandela (De Ang.).

A questa specie non va ascritta la Idm. disticha del mio-

cene di Fontanazzo (Nev. e De Ang.; Corali, e Bri. neog. di

Sardegna (1897), pag. 594) che va invece riferita a Idm. pseu-

dodisticha Goldf. o Idm. carinata Roem.

14. Idm. fenestrata Buse. 1859.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879). pag. 132, n.° 496. — Namias;
Br. Mod. e Piac. (1891), pag. 479.— Neviani; Br. neoz. I (1895), pag. 117.

— Nev.; Br. Sardegna (1897), pag.

595.

(*) Debbo l’esame di questa specie, e dell’intiera collezione dei briozoi

di Calabria, raccolti dal prof. De Stefani, e conservati nel museo geo-
logico di Pisa, alla gentile condiscendenza del prof. M. Canavari, col

consenso del prof. De Stefani; ai due illustri professori ed amici i

miei più doverosi ringraziamenti.
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Dal pliocene di Castellarquato (Burrone del monte di Ber-

toldo — strati sabbiosi), Colline modenesi (Nam.); un esemplare

dubbio dal plioc. sup. di Cannitello (Nev.); rarissimo nel tor-

toniano di Benestare (Seg.); una grande colonia dal miocene di

Fontanazzo (Nev.).

Specie vivente nell’Atlantico settentrionale e boreale; fossile

dal miocene.

15. I d m
.
g r a c i 1 i s Meneghini. 1 844.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 209, n.° 254.

Comune nel zanclcano di Terreti e Testa del Prato (Seg.).

Questa specie non venne mai figurata, ed io la ritengo as-

sai dubbia; forse trattasi di una varietà della Idm. atlantico

Forb. o sp. affine. Il Seguenza, l’unico che abbia citato questa

sp. come fossile, distingue due varietà: teretinscola ed exilis.

16. Idm. gracili ima Reuss. 1869.

Reuss; Brv. Crosara (1868), pag. 282, 291, tav. XXXV, fig. 1, a
,
b

,
2.

— Gottardi; Br. Mont. Maggiore (1885), pag. 299.

Molto frequente nell’Eocene sup. di Val di Fonte (Rss.); idem

di Monteccliio Maggiore (Rss., G-ott.).

Di questa specie, che viene giustamente aggregata ad Idm.

concava Rss., ho veduto esemplari provenienti dagli strati a

Clavulina Szaboi di Priabona nel Vicentino, segnati col num. 124,

e conservati in una collezione fatta da Hantken e regalata al

museo geologico della R. Università di Bologna.

Questa Idmonea non va confusa con la Idm. gracillima Buse

(Br. Mar. Cat. (1875), pag. 14).

17. Idm. inside ns Manzoni. 1875.

Manzoni; Castrocaro (1875), pag. 42, tav. VII, fig. 78, 78.— Waters :

Remarcks recent geol. Ital. (1877), pag. 16 (estr.). — Scarabelli; Mon
<

prov. Forlì (1880), pag. 97.— De Stefani
;
Jcjo Montalto (1884), pag. 216.

Pliocene ant. di Castrocaro (Manz., Scar.)
;
plioc. di Prurno,

presso Nasiti in Calabria (Wat.), idem, postpliocene (De Stef.).
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Oltre alle sopra riportate citazioni, non conosco altra che

quella del Yine (Report fossil. Polyzoa. 1884, pag. 116); giu-

dico trattarsi semplicemente di giovani colonie reptanti di Id-

monea serpens Linn.

18. Idm. irregularis Meneghini. 1844.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 209, n.° 252; pag. 297,

u.° 897
;
pag. 330, n.° 393; pag. 371, n.° 557. — Namias

;
Br. Mod. e Piac.

(1891), pag. 480. — Neviani; 3
a
contr. geol. Cat. (1889), pag. 152. —

Nev.; Br. foss. Farnesina (1895), pag. 131. — Nev.; Br. neoz. V (1898),

pag. 106.

Non comune nelle sabbie siciliane della Farnesina (Nev.);

rara nel saariano, zona inf., di Reggio, e zona sup. di Bovetto

(Seg.)
;
pochi frammenti nel piacenziano del Rio Torsero (Nev.)

;

rarissima nel siciliano di Monasterace (Seg.); idem, astiano liti.

(Nev.); rarissima ne\Vastiano di Gallina; rarissima nel zan-

cleano di Testa del Prato (Seg.).

Oltre ai zoeci seriati, come in Idmonea tipica, si trovano

altri zoeci irregolarmente sparsi, talché alcuni autori l’ascrissero

al gen. Filisparsa, non solo, ma anche a FU. Pourtalesii Smitt.

Il Wateks (Foss. cycl. bry. fr. Australia, 1884, pag. 680)

osserva come in questa specie l’ovicello si trovi sulla faccia dor-

sale, e perciò essa abbia grandi affinità con il gen. Hornera,

al quale forse si dovrebbe ascrivere.

19. Idm. lineata Hagenow. 1851.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 209, n.° 253.— Gottardi;
Br. Mont. Maggiore (1885), pag. 299.

Rarissima nel zancleano di Testa del Prato (Seg.); rara nel-

Veocene sup. di Montecchio Maggiore (Gott.).

Questa specie istituita dall’Hagenow (Maastricht, 1851, pag.33,

t. II, f. 13) venne citata solo dal Manzoni (Br. rnioc. Au. Ungli.,

1877, pag. 5), oltre ai due sopra riportati autori; essa va ascritta

ad Idm. cannata Roem.

2
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20. Idm. Meneghini i Heller. 1867.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 330, n.° 394. — De Ste-

fani; Jejo Montalto (1884), pag. 230.

Comune nelle formazioni siciliane di Villa S. Giovanni (Seg.):

idem postpl. (De Stef.).

È forse questa la sola citazione fatta di questa specie, come

fossile.

21. Idm. Milneana d’Orbigny. 1839.

Neviani; Brioz. neoz. Ili (1896), pag. 124. — Nev.; Br. neoz. V
(1898), pag. 108. — Nev.; Br. Anzio, Nettuno (1898), pag. 230. — Nev.;

Br. neoz. VI (1900), pag. 68.

Dal postpliocene del sottosuolo di Livorno (Nev.)
;
rarissima

nel macco d’Anzio; nel postplioc. del Vallone Scoppo, Messina

(Nev.).

A questa specie del D’Orbigny, va unita la Idm. Targionii

Nev., e la Idm. notomala Buse.

22. Idm. multipli notata Gioli. 1889.

Gioli; Br. neog. Pianosa (1889), pag. 255; tav. XIV, fig. 2, a, b.

Due soli esemplari dal miocene di Pianosa (Gioli).

Senza dubbio alcuno questa specie va riferita alla Idm. ( Cri-

sma
)
cancellata Goldf.

23. Idm. notomala Buse. 1875.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 330, n.° 392; pag. 371,

n.° 556. — De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 230.

Bara nel saariano, zona inf., di Reggio (Seg.)
;
rara nel si-

ciliano di Villa S. Giovanni (Seg.)
;
idem postpliocene (De Stef.).

Secondo il Waters (Br. eycl. Austr. 1884, pag. 684) questa

specie va riportata ad Idm. milneana D’Orb.
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24. Idm. pertusa Reuss. 1847.

Seguenza
;
Form. terz. Reggio (1879), pag. 85, n.° 177

;
pag. 132,

n.° 497
;
pag. 296, n.° 892. — De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 212.

— Gioli; Br. neoz. Pianosa (1889), pag. 254.

Rara nell
1

astiano di Gallina (Seg.); idem postpliocene (De

Stef.); rara nel tortoniano di Benestare (Seg.); comune nel-

Yelveziano di Ambiati e Benestare (Seg.); rara nel miocene di

Pianosa (Gioli).

Fossile solamente nel miocene e nel pliocene.

25. Idm. producta Seguenza. 1879.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 209, n.° 251, tav. XV.

fig. 18, a, 5, e. — Neviani; l
a

conti-, geol. Cat. (1887), pag. 181.

Dalle sabbie quaternarie degli altipiani del Monteleonese

(Nev.)
;
comune nel zancleayio di Terreti, Testa del Prato e

Gerace (Seg.).

Forse è una varietà della Idm. conferta Seg., con la quale,

come già lo riconobbe l’Aut. stesso, ha le massime affinità.

26. Idm. pseudodistieha Hagenow. 1851.

Neviani; l
a
conti-. Br. foss. it. (1891), pag. 137, tav. IV, fig. 19. —

Nev.; Br. neoz. Ili (1896), pag. 124.

Dalle argille postplioceniclie del sottosuolo di Livorno (Nev.).

A questa specie, che va unita ad Idm. carinata Roem., deve

ascriversi anche Idm. disticlia del miocene di Sardegna (Nev.).

27. Idm. reti cu lata Reuss. 1868.

Reuss; Anth. Bry. Crosara (1868), pag. 281, tav. XXXIV, fig. 13.

— Gottardi; Br. Mont. Maggiore (1885), pag. 299. — Waters; North

It. Bry. (1892), pag. 156, tav. Ili, fig. 10.

Dall’ eocene superiore di Val di Lonte (Rss., Wat.), di Mon-

tecchio Maggiore (Gott., Wat.), di Brendola, Ferrara di Monte

Baldo e Malo (Wat.).
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Specie analoga alla Idm. hybrida D'Arch. ed alla Crisma

triangularis D'Orb.; apparterrebbe poi al gen. Crisidmonea di

Marsson.

28. Idm. serpens Linneo sp. 1758.

Manzoni; 4
a

contrib. (1870), pag. 349, tav. VI. fig. 32. — Mnz.;

Castrocai-o (1875), pag. 42, tav. VI, fig. 78. — Scarabelli; Mou. statist.

prov. di Forli (1880), pag. 97. — Coppi; Pai. mod. (1881), pag. 124,

n.° 1344. — De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 220. — Namias;

Br. Mod. e Piac. (1891), pag. 479. — Neviani; 2a
conti-, (1893), pag. 133.

— Nev.
;
Br. neoz. I (1895), pag. 117, 123. — Ney.; Br. Farnesina (1895),

pag. 131. — New
;
Br. neoz. II (1895), pag. 232. — Nev.; Br. Spilinga

(1896), pag. 54, fig. 32 nel testo. — Nev.; Br. neoz. Ili (1896), pag. 113. —
Nev.; Br. neoz. V (1898), pag. 102, 108. — Nev.; Br. Anzio Nettuno (1898),

pag. 230. — Nev.; Br. neoz. VI (1900), pag. 62.

Dal postpliocene delle Carrubbare (De Stef.); dal piioc.

sup). e postpliocene di Cannitello, Caraffa, Presinaci, Spilinga e

S. Onofrio (Nev.); idem della Farnesina e Nettuno (Nev.); del

piacenziano di Bordigliera (Nev.); rarissima nel tortoniano di

M. Gribio
;

frequente nel tabiano (plioc . inf.) della Tagliata e

nel piacentino della Fossetta e Guana (Coppi); frequente a Fi-

carazzi (Sicilia) Pezzo e Cannitello, presso Reggio (Mnz., Nev.);

rarissimo nel pliocene antico di Castrocaro (Mnz., Scarab., Nev.);

nel pliocene di Castellarquato (Riorzo, Burrone di monte Ber-

toldo). Strati sabbiosi (Nam.)

A questa specie si riferisce Idm. insidens Mnz., die ne di-

versifica soltanto per essere adnata e non eretta. Su questa distin-

zione altri ascrivono la specie al gen. Tubulipora ;
il d'Orb. la

riporta a Teptotubigera.

Idm. serpens essendo comunissima si trova citata da moltissimi

autori, e con i nomi più differenti; recentemente I’Harmer (Deve-

lop. Tubulipora, 1898, p. 90) la unisce a Tubulipora liliacea Pal.

Gli ovicelli che normalmente si sviluppano presso le bifor-

cazioni dei rami, interessando colla frontale un numero più o

meno grande di zoeci, ed aventi forma subtriangolare, allargati

in alto e ristretti in basso
;

si presentano alle volte anche lungo

il percorso dei rami, sempre sulle facce anteriori, ma assumendo

in questo caso uno sviluppo assai minore.
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29.

Idra, spica Sequenza. 1879.

Sequenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 132, n.° 493, tav. XII,

fig. 28, 28 a.

Rarissima nel tortonicmo di Benestare (Seg.).

L’aut. dichiara essere molto affine alla Idm. lineata Hag.;

non venne mai citata da altri.

30.

Idm. Targionii Neviani. 1891.

Neviani; l
a
contr. Br. foss. ital. (1891), pag. 139, tav. IV, fig. 20.

Dalle argille postplioceniche del sottosuolo di Livorno (Nev.).

Già nel 1896 (Br. neoz. Ili, pag. 124) corressi questa mia

determinazione, riportando la specie di Livorno alla Idm. Mil-

neana d’Orb.

31.

Idm. trapezoides d’Archiac. 1846.

Oppenheim; D. alt. d. Colli Berici (1896), pag. 41.

Dalla fauna eocenica di Zovencedo (Opph.).

32.

Idm. triforis Heller. 1867.

Waters; Rem. ree. geol. Italy (1877), pag. 16 (estr.). — Seguenza:
Form. terz. Reggio (1879), pag. 209, n.° 255; pag. 297, n.° 895; pag. 371,

n.° 558. —De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 123, 208, 216. —
Neviani

;
3
a

contr. geol. Catanzaro (1889), pag. 141.

Rara nel saariano, sona inf. di Reggio (Seg.); comune nel

saariano, sona snp. di Bovetto (Seg.); rarissima ne\Vastiano di

Gallina e Vallanidi (Seg.); idem postpliocene (De Stef.); ra-

rissima nel sancleano di Terreti e Stilo (Seg.)
;
idem tortoniano

(De Stef.); idem astiano liti. (Nev.); dal pliocene di Prurno

presso Nasiti (Wat.); idem postpliocene (De Stef.).

Specie molto affine alla Idm. gracilis Mngh. ed anche alla

Idm. Meneghina Heller. Fu citata fossile solamente dai sopra-

riferiti autori.
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33. Idm. vibicata Manzoni. 1877.

Neviani; l
a
contr. br. foss. (1891), pag. 137. — Nev.; Br. Farne-

sina (1895), pag. 131. — Nev. ; Br. Spilinga (1896), pag. 55. — Nev.; Br.

neoz. Ili (1896), pag. 124.

Dalle formazioni postpliocmiche di Livorno e di Spilinga;

da quelle siciliane della Valle dell’Inferno e Farnesina (Nev.).

Ad Idm. vibicata Mnz. alcuni autori uniscono Tervia solida

Jullien; altri l’associano ad Idm. serpens Linn. con la quale ha

grande affinità.

34. Tubuli por a seria topora Sequenza. 1879.

Sequenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 211, n.° 277, tav. XV,

tig. 23. — De Stefani; Jejo Montalto (1884), pag. 191.

Rara nel zancleano di Terreti, Testa del Prato e Piani della

Melia (Seg.); idem pliocene (De Stef.).

La Tubulipora seriatopora Seg. è evidentemente una Idmonea

reptante; e siccome esiste già una Idm. (.Hornera ,
Filisparsa

)

seriatopora Reuss (Mnz., Br. Mioc. Ali. Ungli. (1877), pag. 6),

cosi conviene cambiare nome alla specie del Sequenza, e propongo

che venga distinta colla denominazione di Idm. brutia Nev. n. n.

35. Tubulipora serpens Linneo sp. 1758.

Seguenza; Form. terz. Reggio (1879), pag. 211, n.° 275; pag. 330,

n.° 400
;
pag. 372, n.° 572. — De Stefani

;
Jejo Montalto (1884), pag. 228, 230.

Rara nel saariano, zona infer. di Reggio (Seg.); comune nel

saariano, zona sup. di Bovetto e Musala (Seg.)
;
idem, postpiio-

cene (De Stef.); rara nel siciliano di Villa S. Giovanni (Seg.);

idem, postpliocene (De Stef.); rara nel zancleano di Terreti e

Testa del Prato (Seg.).

Abbiamo precedentemente detto che il Seguenza ascrisse a

Tubulipora le Idmonee reptanti, quindi questa va riunita ad

Idm. serpens Linn.

Riassumendo le precitate indicazioni
;

le Idmonee fossili ita-

liane vengono cronologicamente e topograficamente distribuite

come nel seguente specchietto; notando come le 24 specie, ivi
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segnate, molto probabilmente sarebbero da ridursi in numero, il

che si potrebbe fare solo avendo sott’occliio non solamente molto

materiale italiano, ma anclie di altri paesi, e specialmente po-

tendo esaminare gli esemplari tipici conservati nelle collezioni.

Da esso specchio risulta che si conoscono in Italia 5 sp. nel-

Ycocene superiore, 10 nel miocene, 17 nel pliocene inf. e medio,

9 nel pliocene sup., 9 nel postpliocene; di esse tutte, 8 sono

ancora viventi.
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